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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) viene introdotto con la finalità di consentire un 

maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 

agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 

semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, 

è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 

all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 

33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 

gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsioni, 

entro 30 gg dall’approvazione di quest’ultimi. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento 

di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 

16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative  a: 

● autorizzazione/concessione; 

● contratti pubblici; 

● concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

● concorsi e prove selettive; 
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● processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

L’art. 1 c. 1 del DPR n. 81/2022 individua gli adempimenti relativi agli strumenti di programmazione 

che vengono assorbiti dal PIAO. 

 Il contenuto del PIAO è più dettagliato con DPR n. 132 del 2022; con l’adeguamento del principio 

contabile applicato 4.1. della programmazione è stata poi trovata una forma di coordinamento tra il DUP 

- la cui sezione operativa resta preposta alla previsione del fabbisogno in termini finanziari e di spesa – 

e il PIAO che, invece, contiene le disposizioni relative al funzionigramma e al fabbisogno in termini 

giuridici e gestionali;  

Si tiene inoltre conto dell’aggiornamento al PNA 2022 apportato in data 19 dicembre 2023 con delibera 

ANAC n. 605 nonché dei necessari adeguamenti alla sezione trasparenza operati in seguito all’entrata 

in vigore del D. Lgs 36/2023 e, in particolare delle disposizioni di cui agli artt. 19-36 del codice dei 

contratti sulla digitalizzazione degli appalti pubblici;  

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-

2027 ha la funzione di unificare gli strumenti di programmazione.  

Con disposizione del Presidente dell’ANAC del 10.01.2024 si ribadisce che il P.T.P.C.T è integrato nel 

PIAO. 

In ragione delle tematiche trattate, rispetto ai documenti attualmente previsti dalla disciplina normativa 

e regolamentare di riferimento degli enti locali, il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti atti: 

a) Piano della Performance 

b) Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 

c) Il Piano Triennale dei fabbisogni del personale 

d) Il Piano della Formazione 

e) Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA) 

f) Il Piano delle Azioni Positive (PAP) 
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DESCRIZIONE DELLE AZIONI E ATTIVITA’ OGGETTO DI PIANIFICAZIONE E 

PROGRAMMAZIONE 

 

 

   SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA 

Comune di ROCCA SAN FELICE 

Indirizzo Via Vincenzo Maria Santoli 8  

Codice fiscale/Partita IVA 82000890648 

Telefono 082745031 

Sito internet www.comune.roccasanfelice.av.it 

E-mail protocollo.roccasanfelice@asmepec.it 

PEC protocollo.roccasanfelice@asmepec.it 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

 

2.1. Valore pubblico 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del citato D.M. del 

30 giugno 2022, per gli enti locali la presente 

sottosezione si intende riferita alla sezione 

strategica del Documento Unico di 

Programmazione, che questo ente ha adottato con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 

28.2.2025. 

Sottosezione di programmazione 

 

2.2. Performance 

 

La compilazione di questa sottosezione non è 

obbligatoria per gli enti con meno di 50 

dipendenti, quale è il comune di Rocca San Felice.  

Tuttavia, per esigenze di raccordo con tutto il ciclo 

della programmazione, si ritiene opportuno 

procedere alla puntuale redazione della 

sottosezione, esplicitandola materia nel piano 

delle performance 2025-2027. 

 

Acquisito l’atto di validazione del nucleo di 

valutazione il 23.4.2025 prot. 1668.  

 

Sottosezione di programmazione 

 

2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2025 - 2027  

 

Piano della Formazione 2025  

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

Sottosezione di programmazione 

3.1 Struttura organizzativa 

 

Struttura organizzativa e funzionigramma 

approvati con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 43 del 10.6.2024 

Sottosezione di programmazione 

 

3.2. Organizzazione del lavoro agile 

CCNL comparto Funzioni Locali del 

16.11.2022 

Piano operativo del lavoro agile (P.O.L.A.)  
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 “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche”, adottate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 

novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta 

l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 

2021, l’istituto del lavoro agile presso il 

Comune di Rocca San Felice, rimane regolato 

dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione 

 

Sottosezione di programmazione  

3.3. Piano Triennale dei Fabbisogni di 

Personale 

Piano triennale del fabbisogno del personale 

2025 - 2027, approvato con deliberazione di 

Giunta comunale n. 12 del 13.2.2025, 

modificato nella sottosezione del PIAO, con 

accluso parere dell’organo di revisione. 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

 

Compilazione della sezione non dovuta per le amministrazioni con meno di 50 dipendenti. 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

2.1 Valore pubblico 

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e 

specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da 

ciascuna amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare 

la piena accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini fragili, le procedure 

da semplificare e digitalizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti 

interessati dall’Agenda Digitale e  gli obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, 

inoltre, esplicita come una selezione delle politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di 

Valore Pubblico anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile in sede di 

attuazione dei programmi di investimento in conto capitale.   

Partendo infatti dall’attività di Programmazione Strategica ovvero dal Programma di Mandato del 

Sindaco, dalle Missioni e Programmi del Documento Unico di Programmazione 2025-27, dagli 

Obiettivi annuali affidati alle singole Strutture formalizzati nel PIAO, si arriva fino al monitoraggio 

dei risultati ottenuti attraverso l’analisi dei Servizi Erogati ai Cittadini e delle attività strutturali 

realizzate, consentendo quindi di fotografare la Performance espressa dall’Ente e dalle sue Strutture 

o Articolazioni Organizzative sia nell’anno di riferimento che in ragione del Trend Pluriennale di 

mantenimento del livello quali-quantitativo dei servizi, o di miglioramento, auspicato. 

In questa parte sono riassunte le priorità che l’Ente vuole raggiungere, sono le linee di intervento che 

derivano logicamente dall’analisi effettuata al punto precedente e si ritrovano nel programma politico 

col quale è stata eletto il Sindaco.  

Per ogni priorità strategica bisogna richiamare la situazione iniziale, deve essere definito un risultato 

tangibile per i cittadini, le imprese o altri portatori di interesse e si deve delineare una linea d’azione.  

Il valore pubblico atteso dell’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle Missioni e 

Programmi del DUP che a sua volta discendono dal Programma di Mandato del Sindaco, fra le 

priorità strategiche c’è il mantenimento e dove possibile il miglioramento dell’efficacia e 

dell’efficienza dei processi organizzativi e dei servizi resi agli utenti, anche in ragione del modificarsi 

ed evolversi del contesto e delle priorità nazionali, la tutela dei soggetti fragili, l’attuazione di 

politiche di investimento possibili grazie ai fondi del PNRR.  Gli obiettivi annuali e triennali che ne 

discendono sono coerenti con quanto riportato e con la finalità di operare in un’ottica di completa 

trasparenza e garanzia di anticorruzione, con una costante attenzione al rispetto degli equilibri e dei 

parametri di deficitarietà strutturale di bilancio. IN attesa della definitiva approvazione di 

quest’ultimo si procede al tempestivo aggiornamento della Sezione VALORE PUBBLICO relativa 

alle Misure per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza alla luce degli aggiornamenti 

normativi e delle ultime disposizioni A.N.A.C del 2023-24. 
 

Valore Pubblico: vedi Documento Unico di Programmazione semplificato per il triennio 2025 – 

2027 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 28.2.2025.  
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2.2. Performance 

 Si premette che tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di 

performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è 

finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 

relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del già menzionato decreto legislativo. 

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 

“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, tuttavia 

è bene ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario 

Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 

1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le 

Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le amministrazioni del Servizio sanitario 

nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 

17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”. 

Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 

169 c. 3-bis del D Lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il 

documento unico di programmazione”.  

Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il 

piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

sono unificati organicamente nel PIAO. 

Le predette disposizioni legislative comportano che: 

- la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei 

dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la 

qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei 

principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

- il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla 

valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai 

dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli 

II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

- l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, 

a tale fine adotti, con apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e 

Valutazione della Performance, il quale sulla base delle logiche definite dai predetti 

principi generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

- il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione della 

trasparenza e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni 

previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012. 

Il Piano della Performance per ciascun anno articola i punteggi sulla base di obiettivi come 

di seguito riportati. Esso recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura 

del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della 

misurazione e valutazione della performance risultano essere principalmente le seguenti: 

- riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi; 
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- verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti; 

- informare e guidare i processi decisionali; 

- gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi; 

- influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui; 

- rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici; 

- incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 

Con delibera di Giunta comunale n. 70 del 12.11.2024, è stato approvato il regolamento 

contenente i criteri per la definizione, misurazione e valutazione delle performance. 

Il rispetto del sistema di misurazione e valutazione della performance è condizione 

necessaria per l’erogazione di premi e componenti del trattamento retributivo legati alla 

performance e rileva ai fini del riconoscimento delle progressioni economiche, 

dell’attribuzione degli incarichi di responsabilità al personale, nonché del conferimento 

degli incarichi di posizione organizzativa. La valutazione del personale in servizio, sulla 

base del presente sistema di valutazione, va, pertanto, effettuata in ogni caso, quand’anche 

alla stessa non si colleghi l’erogazione di premialità (salario accessorio) sulla base delle 

risorse disponibili e destinabili allo scopo. 

Gli obiettivi 

Presupposto fondamentale al fine dell’applicazione del sistema di valutazione è la 

definizione, approvazione e assegnazione formale degli obiettivi annuali dell’ente per 

come previsti dalle " Linee Guida per la valutazione della performance”, dal D. Lgs. n. 

267/2000, dal D. Lgs. n. 150/2009, dal D.L. n. 74/2017. 

Gli obiettivi sono le attività, le azioni, gli interventi individuati come funzionali e diretti 

alla realizzazione di risultati definiti a livello previsionale, collegati a specifiche finalità 

della Giunta e orientati alla realizzazione dei programmi nel DUP e nel Piano delle 

Performance, di carattere strategico e/o operativo. Le attività devono necessariamente 

essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il 

risultato da raggiungere. Per le attività innovative, ancora da definire in tutti gli aspetti, 

oggetto di sperimentazioni ed aggiustamenti, l’obiettivo è desumibile direttamente come 

ricerca di ottimizzazione gestionale, a cui far seguire il consolidamento dell’attività stessa 

negli anni successivi. 

Il sistema di programmazione  

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione 

delle risorse si realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente 

documento si compone e fa riferimento: 

Il Documento Unico di Programmazione (DUP) 

approvato annualmente quale allegato al bilancio di previsione, che individua, con un 

orizzonte temporale di tre anni, i programmi e progetti assegnati alle strutture 

organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica descrizione delle 

finalità che si intendono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte adottate; 

 Il Bilancio di previsione; 

il programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal 

Consiglio Comunale, strumento di programmazione dei lavori pubblici che individua le 

opere pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio di riferimento del bilancio pluriennale 
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e nell’anno di riferimento; 

il programma triennale degli acquisti di beni e servizi, ex art. 37 comma 6 D. Lgs. n. 36 

del 2023, riporta gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore 

a 140.000,00 euro; 

il PIAO – Piano Integrato di Attività e Organizzazione – introdotto dal DL 80/2021 (come 

convertito dalla legge 113/2021). Secondo il DM 132/2022, il PIAO è composto da una 

scheda introduttiva e tre “Sezioni”, organizzate in “sottosezioni”; il documento si articola 

in: 

1. Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

2. Sezione Valore pubblico, performance e anticorruzione (la Sezione è organizzata nelle 

sottosezioni: valore pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza); 

3. Sezione Organizzazione e capitale umano (declinata nelle sottosezioni: struttura 

organizzativa, lavoro agile e piano triennale dei fabbisogni di personale); 

4. Sezione Monitoraggio, che reca strumenti e modalità di verifica dell’attuazione del PIAO, 

incluse le indagini sulla soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili. 

Per le amministrazioni con un numero di dipendenti uguale o inferiore alle cinquanta unità 

è previsto un PIAO cosiddetto semplificato, i cui contenuti minimi sono fissati dall’art. 6 

del DM 132/2022; 

Dunque, il PIAO per gli Enti con meno di 50 dipendenti, assorbe: 

➢ il Piano dei fabbisogni di personale, che, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, ha lo scopo di ottimizzare 

l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai 

cittadini; 

➢ Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, che 

mantiene le sue funzioni e che consente all’Amministrazione di attivare 

programmi di formazione e sensibilizzazione che permettano ai dipendenti di 

adempiere alle proprie funzioni in modo corretto ed adeguato, con la piena e 

completa conoscenza dei rischi di corruzione inerenti all’esercizio della loro 

funzione. 

➢ Il Piano delle Azioni Positive (PAP), ai sensi del D. Lgs. n. 198/2006 (Codice 

delle Pari Opportunità tra uomo e donna), le azioni positive sono misure mirate 

a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini 

e donne, a carattere speciale, in quanto intervengono in un determinato contesto 

per eliminare ogni forma di discriminazione. 

Il Piano della Performance che deriva dai documenti programmatori precedenti, li declina 

operativamente. 

Il Comune di Rocca San Felice, alla luce della rilevanza strategica dell’attività di 

prevenzione e contrasto della corruzione, ha previsto l’inserimento delle attività che ha 

stabilito di porre in essere per l’attuazione della L. n. 190/12 nella programmazione 

strategica ed operativa, definita in via generale nel Piano delle Performance. Ha proceduto 

ad inserire negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori 

per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di programmazione 

previsti per l’attuazione del P.T.P.C.T. 
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Dell’esito del raggiungimento di questi specifici obiettivi in tema di contrasto del fenomeno 

della corruzione e rispetto della Trasparenza, individuati nel P.T.P.C.T. (e dunque dell’esito 

della valutazione delle performance organizzativa ed individuale) si darà specificamente 

conto nell’ambito della Relazione della performance (art. 10, D. Lgs. n. 150/2009), dove a 

consuntivo, con riferimento all'anno precedente, l’amministrazione verificherà, per il 

tramite del Nucleo di Valutazione, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 

singoli obiettivi programmati ed alle risorse allocate, con rilevazione degli eventuali 

scostamenti. 

Il ciclo delle performance del comune di Rocca San Felice è inserito nel presente piano 

integrato di attività e di organizzazione come Allegato A. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e 

del D. Lgs. 33/2013, integrati dal D. Lgs. 97/2016, e che vanno formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione 

di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi 

corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC.  

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT propone 

l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema di anticorruzione e trasparenza 

secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed 

avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle 

indicazioni del PNA vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle: 

a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si 

trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione 

della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 

corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a 

incrementare il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già individuate 

dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e valutazione dei rischi corruttivi 

potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo), anche in riferimento ai 

progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli sull’antiriciclaggio e 

antiterrorismo, sulla base degli indicatori di anomalia indicati dall’Unità di Informazione 

Finanziaria (UIF); 

d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi 

corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, che specifiche per 

contenere i rischi corruttivi individuati, anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. Le 

misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate 

sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e 

organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra 

tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va 

rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente; 

f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le segnalazioni di whistleblowing; 

g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di incompatibilità e ineleggibilità; 

h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione dei rapporti di lavoro 

presso l’Ente; 

i. Rotazione e formazione del personale; 
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j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito web dell’Ente 

Amministrazione Trasparente;  

k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con l’analisi dei risultati 

ottenuti. 

PNA 2022 (pubblicato il 17.01.2023)  

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (Pna), approvato dal Consiglio dell'Anac il 16 

novembre 2022 aggiornato con delibera ANAC 605/2023, è finalizzato a rafforzare l’integrità 

pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione nelle 

pubbliche amministrazioni, puntando nello stesso tempo a semplificare e velocizzazione le 

procedure amministrative. 

Alcune novità del Piano: 

Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche 

amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto 

antiriciclaggio) si pongono nella stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la 

protezione del “valore pubblico”. 

I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come 

strumento di creazione di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che 

l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 

Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare 

un contributo fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego 

dei fondi rivenienti dal PNRR, consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti 

di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le 

stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 

Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad 

adottare i PTPCT o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del 

PTPCT, se rientranti nell'ambito di applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono 

adempiere anche agli obblighi antiriciclaggio descritti dal decreto medesimo, valorizzando il 

più possibile il coordinamento con le misure anticorruzione, in modo da realizzare i più volte 

citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli pubblici previsti dalla 

legislazione vigente. 

Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in 

appalti e forniture pubbliche. 

“Da tempo Anac ha chiesto al Parlamento di introdurre l'obbligo della dichiarazione del 

titolare effettivo delle società che partecipano alle gare per gli appalti”, dichiara ANAC per il 

tramite del suo presidente.  

“Va espressamente indicato l’utilizzo della Banca dati Anac come strumento per raccogliere 

e tenere aggiornato, a carico degli operatori economici, il dato sui titolari effettivi. 

In tal modo le Pubbliche amministrazioni possono conoscere chi effettivamente sta dietro le 

scatole cinesi che spesso coprono il vero titolare della società che vince l'appalto, evitando 

così corruzione e riciclaggio”. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello 

stesso si rinvia a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. 
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n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee guida del MEF. 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto 

antiriciclaggio come "la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse 

della quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione 

professionale è resa o l'operazione è eseguita". L'art. 20 del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta 

una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, in modo che i successivi siano 

applicabili solo nel caso in cui i primi risultino inutilizzabili.  

In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con 

la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o 

indiretta dell'ente ovvero il relativo controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di 

capitali: a) costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione 

superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; b) costituisce 

indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore al 

25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società 

fiduciarie o per interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non 

consenta di individuare in maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è 

attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona 

fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in 

forza: a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; b) del 

controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) 

dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 

dominante. 4. Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, 

come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, quando individuati o 

facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e 

amministrazione. 5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta 

di individuare univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la 

persona fisica o le persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o 

statutari, di poteri di rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del 

cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e istituti giuridici affini è necessario 

fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai sensi del quale i titolari effettivi 

si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se ancora in vita}, fiduciario 

o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del fiduciario, ove 

esistenti, nei beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o 

beneficiari del fondo o beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il 

controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri 

mezzi”.   

Anche il Gruppo di Azione Finanziaria Internazionale, nel rivedere di recente la 

Raccomandazione n. 24, ha fatto espresso riferimento alla necessità per gli Stati di assicurare 

la disponibilità di informazioni sul titolare effettivo nell'ambito degli appalti pubblici. 

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del 

Registro delle Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità 

effettiva di persone giuridiche, trust e istituti giuridici affini.  

Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti 

i contratti pubblici una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le 

regole in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni 

relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M. 11 marzo 2022, n. 55.  

Mappatura dei processi 
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Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti 

imposti agli uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio.  

L'art. 10, comma 3, del D. Lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di 

mappare i processi interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente 

esposte al rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche 

soggettive, i comportamenti e le attività dei soggetti interessati ai procedimenti 

amministrativi. 

Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, 

e alla luce dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, 

nel presente PNA l’Autorità ha inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune 

misure di prevenzione e strumenti di accertamento di violazioni del divieto di pantouflage.  

Tutti gli aspetti sostanziali - ad eccezione di quelli strettamente connessi alla definizione di 

suddette misure e strumenti che quindi sono stati affrontati nel PNA - e procedurali della 

disciplina, che sono numerosi, saranno oggetto di successive Linee Guida e/o atti che 

l’Autorità intenderà adottare. 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai 

progetti del PNRR il legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli 

incarichi non dirigenziali attribuiti con contratti di lavoro a tempo determinato o di 

collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti previsti dall’art. 53, co.16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001.  

L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

Poteri e funzioni Anac 

Per quanto riguarda le competenze, l’Autorità svolge un’attività consultiva ai sensi dell’art. 1, 

co. 2, lett. e), della l. n. 190/2012, come evidenziato nel Regolamento del 7 dicembre 2018 

cui si rinvia. 

Con riferimento al pantouflage, nel citato Regolamento è stato precisato che i soggetti 

legittimati a richiedere all’Autorità di esprimersi in merito a tale fattispecie non sono solo le 

amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici nazionali, ma anche tutti i soggetti privati 

destinatari dell’attività delle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, co. 2, d.lgs. n. 

165/2001 che intendono conferire un incarico. L’Autorità, nello spirito di leale collaborazione 

con le istituzioni tenute all’applicazione della disciplina, ha ritenuto di poter comunque 

rendere pareri anche su richiesta di altri soggetti pubblici. 

Quanto all’attività di vigilanza in materia di pantouflage, l’Autorità verifica l’inserimento nei 

PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO delle pubbliche 

amministrazioni di misure adeguate volte a prevenire tale fenomeno. 

Giova sottolineare che la formulazione della norma sul pantouflage ha dato luogo a incertezze 

circa l’attribuzione ad ANAC dei poteri di vigilanza nei confronti dei soggetti privati che 

violino il divieto di pantouflage.  

La questione relativa ai poteri dell’Autorità in materia di pantouflage è stata esaminata 

approfonditamente in esito al contenzioso scaturito dall’impugnativa della delibera ANAC n. 

207/2018, con cui è stata accertata la violazione del divieto di cui all’art. 53, co. 16-ter, del 

d.lgs. n. 165/2001, da parte del soggetto cessato dal rapporto di lavoro e della società che 

successivamente gli aveva affidato un incarico.  

Il Consiglio di Stato ha stabilito la competenza dell'Autorità Nazionale Anticorruzione in 
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merito alla vigilanza e all’accertamento delle fattispecie di “incompatibilità successiva” di cui 

all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001, in base al combinato disposto degli artt. 16 e 21 

del D. Lgs. n. 39/2013, e la conseguente competenza sotto il profilo sanzionatorio. 

ANAC, ad avviso del Consiglio di Stato, è il soggetto che ha il compito di assicurare, in sede 

di accertamento della nullità dei contratti sottoscritti dalle parti e di adozione delle conseguenti 

misure, il rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con la 

recente decisione del 25 novembre 2021 ha confermato la sussistenza in capo ad ANAC dei 

poteri di vigilanza e sanzionatori in materia di pantouflage.  

La ratio del d.lgs. n. 39/2013 è attribuire all'ANAC un potere di vigilanza sulle modalità di 

conferimento degli incarichi pubblichi, che si estende, sia pure per un limitato lasso di tempo, 

anche alla fase successiva alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, allo scopo di 

evitare che il dipendente pubblico si avvantaggi della posizione precedentemente ricoperta.  

Ne consegue che l’Autorità, anche in materia di pantouflage, non può che avere i medesimi 

poteri esercitabili nel caso di violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013.  

Si ribadisce, comunque, che le questioni relative ai poteri di accertamento e sanzionatori di 

ANAC saranno oggetto di specifiche Linee guida. 

Modello operativo 

L’Autorità, a seguito della propria attività di vigilanza, ha riscontrato che la previsione di 

misure preventive in tema di pantouflage viene sovente percepita dalle amministrazioni/enti 

come mero adempimento formale cui spesso non consegue un monitoraggio effettivo 

sull’attuazione delle stesse.  

Si ritiene, pertanto, di suggerire un modello operativo per l’attuazione e la verifica delle 

misure previste nei Piani da parte delle amministrazioni o enti. 

Tale modello dovrà essere improntato ai criteri di gradualità e sostenibilità delle misure. 

Il modello, potrà costituire la base per la previsione di un sistema di verifica da parte delle 

amministrazioni.  

Resta fermo, comunque, che le indicazioni contenute nel Piano, sono da intendersi come 

esemplificazioni e che ogni amministrazione potrà prevedere all’interno del proprio Piano un 

modello più adeguato a seconda della propria organizzazione e delle proprie peculiarità. 

Le tipologie indicate da Anac: 

1.    Acquisizione delle dichiarazioni di impegno al rispetto del divieto di pantouflage 

2.    Verifiche in caso di omessa dichiarazione 

3.    Verifiche nel caso in cui il dipendente abbia reso la dichiarazione di impegno 

4.    Verifiche in caso di segnalazione/notizia circostanziata di violazione del divieto 

Le semplificazioni per i piccoli Comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 

15.000 abitanti, le unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere 

in modo associato determinate funzioni e servizi, gli ordini professionali. Tutte le 

semplificazioni vigenti sono riassunte nelle tabelle dell’Allegato n. 4 al presente PNA. 

Per gli ordini e i collegi professionali valgono le specifiche semplificazioni contenute nella 

delibera del 24 novembre 2021, n. 777, cui integralmente si rinvia. 
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Con il PNA si indicano nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti 

con meno di 50 dipendenti.  

Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia 

al monitoraggio.  

Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste 

rimangono naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, 

confermare per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con 

apposito atto dell’organo di indirizzo.  

Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono 

una revisione della programmazione. 

Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità 

ha inteso fornire alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle 

Amministrazioni centrali titolari di interventi. 

In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le 

indicazioni della RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che 

gli obblighi stabiliti in tale ultimo decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni 

centrali titolari di interventi, inserendo, nella corrispondente sottosezione di A.T.,un link che 

rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Con riferimento ai Soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS 

sugli obblighi di pubblicazione sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la 

necessità di dare attuazione alle disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

 In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare 

dati ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, 

secondo la modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. 

Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le informazioni, i dati e documenti in modo 

chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto dei principi comunitari 

volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli interventi 

in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea.  

Tale modalità di trasparenza consente anche una visione complessiva di tutte le iniziative 

attinenti al PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni.  

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove 

i dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. 

n. 33/2013, possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che rinvia alla 

sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Data la ridotta consistenza numerica di personale non né possibile costituire un apposito 

ufficio per la gestione delle misure PNRR.  

2. I SOGGETTI COINVOLTI  

Di seguito sono indicati i soggetti del sistema di prevenzione del rischio corruzione del 

Comune di Rocca San Felice, con i relativi compiti e responsabilità: 

L'autorità di indirizzo politico 

Il Sindaco individua il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

con proprio decreto.  
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La giunta comunale adottava il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza, e suoi aggiornamenti, così come meglio chiarito dall’ANAC con delibera 

n.12/2014 in tema di organo competente ad adottare il piano triennale di prevenzione della 

corruzione negli enti locali. 

Con l’introduzione del P.I.A.O., il piano è confluito nella presente sezione. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

Il RPCT è nominato con provvedimento del Sindaco, in conformità a quanto disposto 

dall’articolo 1, comma 7, della legge 190/2012. 

L’attuale RPCT, nonché segretario comunale, è stato nominato con decreto sindacale n. 6 del 

14.5.2024. 

Al Responsabile sono attribuiti i compiti e le responsabilità stabiliti dalla legge e dal presente 

Piano, in particolare egli: 

• predispone annualmente la proposta di aggiornamento del Piano da sottoporre 

all’approvazione della Giunta, secondo le procedure stabilite con il presente provvedimento; 

• individua le attività connesse all’attuazione del Piano, valutate e recepite le proposte dei 

responsabili qualora ritenute idonee alla prevenzione dei rischi correlati ai rispettivi ambiti 

organizzativi e funzionali ai fini dell’impatto sulla programmazione strategica e gestionale 

dell’Ente, dell’Organismo Indipendente di Valutazione/Nucleo di Valutazione della 

Performance ai fini dell’impatto sulla valutazione della performance e e dell’ Area Economico 

Finanziaria, in ordine alla copertura finanziaria degli interventi da realizzare; 

• acquisisce ed esamina gli esiti del monitoraggio sui termini di conclusione di tutti i 

procedimenti amministrativi e di quello relativo all’esercizio dei poteri sostitutivi, secondo 

quanto previsto dal Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e Servizi; 

• definisce gli strumenti di prevenzione e coordina la loro applicazione per la rilevazione 

dei rischi relativi alla sussistenza di legami che possono ingenerare un conflitto di interessi tra 

l’Amministrazione e soggetti terzi con cui entra in rapporto; 

• definisce i criteri di selezione e assegnazione dei dipendenti ai settori con attività a 

maggior rischio; 

• cura e garantisce il rispetto delle disposizioni in materia di conferimento ed 

incompatibilità degli incarichi conferiti dall’Amministrazione; 

• definisce i criteri per la rotazione degli incarichi nell’ambito delle attività 

particolarmente esposte al rischio di corruzione e ne verifica la conforme attuazione rispetto 

ai suddetti criteri; 

• definisce i criteri per l’attuazione di iniziative di formazione e ne supporta la 

realizzazione, volte alla diffusione della cultura della trasparenza e della legalità nell’Ente; 

• assicura la massima diffusione dei contenuti del Piano e del Programma di dettaglio tra 

i dipendenti del Comune di Rocca San Felice; 

• definisce gli standard e gli strumenti tecnici per il monitoraggio sull’attuazione del 

Piano, anche avvalendosi dei dati e delle informazioni acquisite dal sistema dei controlli 

interni; 

• vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano; 

• propone ai competenti organi dell’Amministrazione, verificate periodicamente 

l’efficacia e l’idoneità del Piano rispetto alle finalità da perseguire, le azioni correttive 
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necessarie per l’eliminazione delle eventuali criticità o ritardi riscontrati; 

• rileva eventuali inadempienze e le segnala agli organi competenti ai fini della 

valutazione della performance, e, nei casi più gravi, alla struttura preposta all’azione 

disciplinare; 

• attiva un sistema riservato di ricezione delle segnalazioni da parte dei dipendenti che, 

sul luogo di lavoro, denunciano fenomeni di illegalità– c.d. Whistleblower; 

• assicura la tutela dei dipendenti che effettuano le suddette segnalazioni; 

La mancata risposta alle richieste di contatto e di informativa del RPCT da parte dei soggetti 

obbligati in base alle disposizioni del PTPCT è suscettibile di essere sanzionata 

disciplinarmente. 

I Responsabili di Posizione Organizzativa – elevata qualificazione 

 Il nuovo PNA 2022 sottolinea la necessità di una piena ed attiva collaborazione della 

dirigenza, nonché del personale, con il RPTC al fine di promuovere la totale condivisione 

degli obiettivi e la più ampia responsabilizzazione di tutti i dipendenti. Il RPCT, infatti, è 

tenuto poi a segnalare al NdV le disfunzioni che ha riscontrato in merito all’attuazione delle 

misure adottate, nonché ad indicare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure stabilite. Il legislatore ammette espressamente la prova liberatoria al 

RPCT, qualora provi di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e di aver vigilato 

sull’osservanza del Piano. 

Tra i soggetti che svolgono un ruolo chiave nella prevenzione della corruzione vi sono i 

Responsabili di Posizione Organizzativa; gli stessi sono responsabili nelle varie fasi della 

programmazione, allestimento, attuazione e monitoraggio del PTPCT. Competenze: 

1. Mappano i processi. 

2. Partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando alla definizione di misure 

idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte 

dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti. 

3. Forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle 

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 

proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo. 

4. Provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 

di natura corruttiva. 

5. Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione, dei 

referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 D.lgs. 165/2001; art. 20 DPR 3/1957; art.1, comma 

3, L. 20/1994; art. 331 c.p.p.). 

6. Assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure di 

prevenzione programmate nel P.T.P.C. 

7. Adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione, quali 

l’avvio di procedimenti disciplinari. 

8. Relazionano sulle attività svolte in merito alla prevenzione della corruzione, in 

attuazione del presente piano, in materia di trasparenza, di procedimenti ivi compresi quelli 

disciplinari e di attuazione delle disposizioni di cui al Codice di comportamento. 

9. Vigilano sulla completa pubblicazione di documenti, dati e informazioni di propria 
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competenza su Amministrazione Trasparente. 

10. assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico di cui all'art. 5 del D.lgs. n. 33/203 

s.m. ed i. rispettando direttive, procedure e tempistiche dettate in materia dal RPTC (vedi 

sezione Trasparenza). 

Funzionari/Dipendenti/Collaboratori 

Ai fini del presente Piano, per “dipendenti comunali” si intendono coloro che sono assegnati 

ai Servizi/uffici cui è articolata la struttura organizzativa dell'Ente o che sono inquadrati, con 

qualsiasi qualifica/categoria, nei ruoli del Comune di Rocca San Felice. 

I Funzionari, dipendenti e i collaboratori del Comune di Rocca San Felice partecipano al 

processo di valutazione e gestione del rischio e in sede di definizione delle misure di 

prevenzione. Il coinvolgimento è assicurato in termini di partecipazione attiva al processo di 

autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi; Osservano le misure contenute nel 

P.T.P.C., segnalando le situazioni di illecito al proprio Responsabile di PO o all’U.P.D. e 

segnalano i casi di personale conflitto d'interessi. 

L’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei 

confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

Ai fini del Piano per “collaboratori” si intendono coloro che, in forza di rapporti di lavoro 

autonomo o di altro genere, diversi da quelli che contraddistinguono il rapporto di dipendenza, 

sono inseriti, per ragioni professionali, nelle strutture dell'Ente.  

I collaboratori sono tenuti a:  

a) osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione; b) segnalare i possibili illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui 

vengono a conoscenza seguendo la procedura delineata nel Codice di comportamento vigente. 

Nucleo di Valutazione NdV 

Con determinazione del settore amministrativo contabile n. 236 – settoriale 115 – del 21.10.2024 

il dott. Pasquale Moschella è stato nominato Presidente dell’organo monocratico del Nucleo di 

Valutazione del Comune di Rocca San Felice per anni 3. 

A tale Organo, per legge, spettano le seguenti funzioni: 

a) la valutazione della correttezza metodologica dei sistemi di misurazione e valutazione 

delle attività e delle prestazioni individuali; 

b) la promozione e l'attestazione della trasparenza e dell'integrità dei sistemi di 

programmazione, valutazione e misurazione delle attività e delle prestazioni organizzative e 

individuali applicati nell'ente; 

c) le funzioni attribuite agli organismi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni) 

da successive leggi statali. 

Ai fini della prevenzione della corruzione il NdV: 

a) verifica che il PTPC e relativi aggiornamenti, sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei 

documenti di programmazione strategico-gestionale; 

b) verifica, ai fini della validazione della Relazione sulla Performance, che nella misurazione 

e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi alla prevenzione della 

corruzione e della trasparenza; 
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c) elabora un sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali e del rimanente personale 

che tenga conto della osservanza o meno del PTPC e delle sue misure attuative e degli obblighi 

delineati dai Codici di comportamento 

d) esprime il proprio parere obbligatorio sulla proposta di Codice di comportamento 

dell'Ente, e sulle sue modifiche, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. 165/2001; 

e) svolge i compiti connessi all’attività di prevenzione della corruzione in relazione alla 

misura generale obbligatoria della trasparenza amministrativa, ai sensi degli artt. 43 e 44 del 

d.lgs. 33/2013; 

f) verifica la relazione trasmessa annualmente dal RPCT e chiede allo stesso informazioni e 

documenti che ritiene necessari, oltre ad effettuare audizioni di dipendenti. L'Organo medesimo 

riferisce all'Autorità nazionale anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza. 33/13 

Il Data Protection Officer (DPO) 

I compiti del DPO sono di seguito riportati: 

1. informa e fornisce consulenza all’Ente in merito agli obblighi derivanti dalla normativa in 

materia di protezione dei dati personali, coordinando il gruppo dei referenti designati dalle 

strutture; 

2. sorveglia l'osservanza della normativa in materia di protezione dei dati personali nonché 

delle politiche dell’Ente, compresi l'attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la 

formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; 

3. fornisce il proprio parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e 

ne sorveglia lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del Regolamento 2016/679;  

4. coopera con il Garante per la protezione dei dati personali; 

5. funge da punto di contatto per l'Autorità Garante per questioni connesse al trattamento, tra 

cui la consultazione preventiva di cui all'articolo 36 del citato Regolamento, ed effettua, se del 

caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

6. fornisce supporto all’Ente nella definizione delle linee guida in materia di protezione dei 

dati personali e sicurezza delle informazioni, esprimendo formale parere; 

7. fornisce supporto alla redazione e aggiornamento dei disciplinari tecnici trasversali e di 

settore, esprimendo formale parere; 

8. fornisce supporto e coopera con la struttura competente nei casi di incidenti di sicurezza; 

9. vigila sulla puntuale osservanza della normativa in materia di sicurezza delle informazioni 

e di trattamento di dati personali; 

10. promuove la formazione di tutto il personale dell’Ente in materia di protezione dei dati 

personali e sicurezza informatica; 

12. formula gli indirizzi per la realizzazione del Registro delle attività di trattamento di cui 

all’art. 30 del citato Regolamento. 

2.1. Processo di adozione del Piano 

Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione è adottato, nei termini di legge, con il 

presente P.I.A.O., dalla Giunta comunale, quale organo di indirizzo politico esecutivo, su 

proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione ed in conformità con gli obiettivi 

strategici per il contrasto alla corruzione che sono alla base per la predisposizione del Piano 

2025 - 2027. 



 Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2025 - 2027  

Comune di Rocca San Felice  21  

Il processo di adozione del Piano avviene con procedura aperta alla partecipazione degli 

stakeholder interni ed esterni. 

Con avviso pubblicato sia in homepage che nella sezione “Altri Contenuti” di Amministrazione 

Trasparente, la sezione rischi corruttivi del PIAO è stata sottoposta alla ridetta procedura aperta 

– prot. 403 del 29.1.2025. Alla scadenza per la presentazione delle osservazioni - 5.2.2025 - non 

sono pervenute istanze. 

Il Piano 2025-2027 è frutto dell’attività svolta dal Segretario - Responsabile per la Prevenzione 

della corruzione e per la Trasparenza.  

Il PTPCT, una volta adottato dall'Ente, deve essere oggetto di: 

comunicazione all’ANAC entro il 30 aprile. In base all’indirizzo di cui alla determina ANAC n. 

12/2015, la comunicazione si intende adempiuta con la pubblicazione del documento in 

“Amministrazione trasparente” sottosezione “Altri contenuti – Prevenzione della corruzione”. 

Nella stessa sezione sono mantenuti tutti i Piani adottati dal Comune di Rocca San Felice; 

segnalazione inviata tramite mail personale a ciascun dipendente e collaboratore del Comune di 

Rocca San Felice, anche in occasione della prima assunzione in servizio; 

trasmissione, ai sensi dell’articolo 1, comma 8 bis della l. 190/2012, al Nucleo di Valutazione. 

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli obblighi di trasparenza si 

rinvia ai contenuti della sezione Amministrazione Trasparente del sito web dell’ente e agli esiti 

del relativo monitoraggio annuale, anche ai fini dell’accesso civico semplice e generalizzato. 

Per il triennio 2025 – 2027, la predisposizione della sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza”, 

è costituita dal ALLEGATO B, a sua volta sub-diviso in 

B.1 MAPPATURA DEI PROCESSI  

B.2 ANALISI DEL RISCHIO 

B.3 INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE ANTICORRUTTIVE 

B.4.1 OBLIGHI DI PUBBLICAZIONE - PIANO PER LA TRASPARENZA 

B.4.2 AMBITO SOGGETTIVO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

 

 
Si rinvia alla corrispondente sezione del DUP 2025-27 e al PIAO della provincia di Avellino, di cui al 

seguente link: https://piao.dfp.gov.it/node/30343 

  

2.3.1 Analisi del contesto esterno: 

https://piao.dfp.gov.it/node/30343
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CONSIGLIO COMUNALE DI ROCCA SAN FELICE 

CONSILIATURA 2023 - 2028 

 
   CARICA GRUPPO 

1 CIPRIANO  GUIDO Sindaco - Presidente del Consiglio Insieme per Rocca 

2 CIPRIANO DANIELE Consigliere Roccavanti 

3 COZZA GERARDO Consigliere Insieme per Rocca 

4 DAMIANO  GIUSEPPE Consigliere Insieme per Rocca 

5 SANTOLI LUIGI Consigliere Insieme per Rocca 

6 NIGRO GIUSEPPE Consigliere Roccavanti 

7 MACCHIA PASQUALE Consigliere Insieme per Rocca 

8 LEPORE GERARDO Consigliere Insieme per Rocca 

9 SIMOLO GIUSEPPE Consigliere Insieme per Rocca 

10 GIULIANI SALVATORE Consigliere Insieme per Rocca San Felice 

11 ONORATO PINA Consigliere Insieme per Rocca San Felice 

 

 

GIUNTA COMUNALE DI ROCCA SAN FELICE  

 

   CARICA 

1 CIPRIANO  GUIDO Sindaco 

2 SANTOLI LUIGI Vicesindaco 

3 MACCHIA PASQUALE Assessore 
 
 
 

Per la consistenza della dotazione organica e l’analisi dell’equilibrio di genere si rimanda alla sezione 3 – 

Organizzazione e capitale umane del presente PIAO. 

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori: 

A) Area acquisizione e progressione del personale: 

1. Reclutamento; 

2. Progressioni di carriera; 

2.3.2 Analisi del contesto interno: 

Settore 

Amministrativo 

Contabile 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

SINDACO GIUNTA 

COMUNALE 

CONSIGLIO 

COMUNALE 

Settore Tecnico 
Nucleo di 

valutazione 

Organo 

monocratico di 

revisione  

2.3.3 Le aree a rischio corruzione 

AMBITO GESTIONALE ORGANI DI 

CONTROLLO 
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3. Conferimento di incarichi di collaborazione. 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento; 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento; 

3. Requisiti di qualificazione; 

4. Requisiti di aggiudicazione; 

5. Valutazione delle offerte; 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte; 

7. Procedure negoziate; 

8. Affidamenti diretti; 

9. Revoca del bando; 

10. Redazione del cronoprogramma; 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto; 

12. Subappalto; 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto. 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an; 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato; 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato; 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; 

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an; 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto. 

 

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi fattori abilitanti che 

potrebbero essere presenti nella organizzazione dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i 

fattori abilitanti che possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono: 

2.3.4 I fattori abilitanti del rischio corruttivo: 
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1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna; 

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Vedasi Mappatura sub. Allegato B, consistente nei seguenti documenti: 

1. mappatura dei processi; 

2. analisi rischio sottosezione anticorruzione; 

3. individuazione e programmazione misure anticorruzione; 

4. misure per aree di rischio; 

5. piano per la trasparenza: Obblighi di pubblicazione aggiornati al 2025. 
 

I meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione. 

 
a) L’Amministrazione adotta il piano annuale di formazione inerente alle attività a rischio 

di corruzione; 

 

b) nel piano di formazione si tiene conto e si trattano: 

I) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate in tema di etica e 

prevenzione della corruzione; 
II) i dipendenti, i funzionari, le p.o. che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate; 

III) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a 
rischio di corruzione; 

IV) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale 
(analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi) ; ciò con 

vari meccanismi di azione (analisi informale dei problemi da visionare, approcci interattivi, 

soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 
V) l’ individuazione dei docenti: deve essere effettuata con personale preferibilmente non in 

servizio presso l’Amministrazione e che, se collocato in quiescenza, abbia svolto attività in 
pubbliche amministrazioni nelle materie/attività a rischio di corruzione; la individuazione di 

personale in quiescenza è finalizzata a reclutare personale docente disponibile in modo pieno 
e che non abbia altri impegni che distraggano dalla attività formativa; è fatta salva , per ragioni 

di professionalità e di economia , la possibilità di utilizzare il responsabile della prevenzione 
nella formazione; 
VI) un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti; 

c) le attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di formazione 

"continua" per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento delle attività a rischio 
di corruzione, ove possibile con l’ausilio del Segretario; 

d) il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 

variazione o mediante appositi stanziamenti nel P.E.G./P.R.O. gli opportuni interventi di spesa 

finalizzati a garantire la formazione; 

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito internet 

2.3.4 Mappatura dei processi 

2.3.5 Misure correttive 
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dell’Amministrazione, costituisce il metodo principale per il controllo, da parte del cittadino e/o 

utente, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente piano. 

Costituiscono precipue misure di prevenzione della corruzione: 

1. l’adozione del codice del comportamento dei dipendenti del comune di Rocca San Felice, 
aggiornato alle ultime novelle normative; 

2. l’adozione di patti di integrità da inserire obbligatoriamente nei documenti relativi agli appalti e 
alle collaborazioni con il comune; 

3. Il comune di Rocca San Felice ha adottato con procedimento partecipativo il nuovo codice del 

comportamento dei dipendenti, adeguato alla disciplina del D. Lgs. n.  24 del 2023, che è 
intervenuto sulla protezione delle persone che segnalino violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell’Unione europea lesive dell’interesse pubblico o integrità dell’amministrazione 
pubblica, di cui siano venute a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato, 

abrogando, altresì, l’art. 54 bis del D. Lgs. n. 165/2001, Allegato C. 
4. Su proposta del RPCT la Giunta comunale ha poi approvato il nuovo sistema di segnalazione 

degli illeciti – Whistleblowing – aderendo alla offerta senza fini di lucro di WhistleblowingPA, 
un progetto lanciato da Transparency International Italia e dal Centro Hermes per i Diritti Umani 

e Digitali, Allegato D.  

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 

TRASPARENZA 2025 - 2027 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal D. Lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 

indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 

(art. 3). L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore 

pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione 

o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Il comune di Rocca San Felice, in linea con quanto approvato con i documenti più importanti della 

programmazione economico finanziaria1, intende pubblicare all’interno del PIAO, sezione 2.3 Rischi 

Corruttivi e Trasparenza, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza già adottati in conformità all'art. 1, co. 8, L.190/2012. 

Tali obiettivi che, oltre ad essere in continuità con quelli già approvati per la programmazione del 

triennio 2025-2027, sono coerenti con la programmazione strategica e finanziaria. 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del decreto 132 del 30/06/2022 della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica, la presente sottosezione di programmazione, è 

predisposta dal RPCT, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, 

 
1 Deliberazione di Consiglio comunale n. 5 del 28.2.2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il D.U.P. (Documento 

Unico di Programmazione) riferimento 2025 - 2027; 

Deliberazione di Consiglio comunale n. 6 del 28.2.2025, esecutiva, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 

triennio 2025 – 2027. 

 

2.3.6 TRASPARENZA 



 Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2025 - 2027  

Comune di Rocca San Felice  26  

ai sensi della legge n 190/2012. 

L’amministrazione comunale ritiene di individuare gli obiettivi strategici di prevenzione della 

corruzione e illegalità e di promozione di maggiori livelli di trasparenza per il triennio 2025−2027, che 

di seguito si riportano: 

1. Rafforzare i controlli interni, preventivi, concomitanti e successivi, relativi ai processi di gestione 

dei fondi PNRR assegnati all’ente; 

2. Migliorare gli standard delle misure di trasparenza; 

3. Rafforzare ulteriormente l’approccio partecipativo ed attivo della struttura organizzativa (in primis 

i funzionari E.Q. ed i referenti), a partire dall’essenziale aggiornamento del processo di Mappatura dei 

Processi, dell’Analisi del Rischio e delle Misure di Contrasto e integrare con la mappatura delle aree 

di rischio specifico, con una particolare attenzione alle risultanze dell’analisi di contesto; 

4. Sviluppare il processo di coordinamento, razionalizzazione e coerenza del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) con i vari strumenti di pianificazione; 

5. innalzare il livello qualitativo della formazione generale e specifica erogate. 

Di seguito gli obiettivi strategici di trasparenza di dettaglio per l’annualità 2025: 

 

OBIETTIVO MODALITÀ RESPONSABILE DI 

PROCESSO 

TEMPISTICA 

ATTUAZIONE 

Revisione del Codice 

di Comportamento  

Revisione ed approvazione del nuovo 

codice del comportamento dei 

dipendenti del comune. 

 

 

 

 

 

R.P.C.T. 

31.12.2025 

Adeguamento del 

sistema di 

segnalazione degli 

illeciti 

(Whistleblowing) 

Adeguamento del sistema del 

whistleblowing in conformità alla 

direttiva (UE) 2019/1937 del 

parlamento europeo e del consiglio, 

del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che 

segnalano violazioni del diritto 

dell'unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali.  

31.12.2025 

 Formazione  Evento formativo specifico su Codice 

di Comportamento e sulla nuova 

regolamentazione del whistleblowing 

 

31.12.2025 

Trasparenza Incrementare il livello di 

trasparenza mediante la 

pubblicazione di dati ulteriori; 

valutazione degli impatti sulla tutela 

dei dati personali di tale ulteriore 

trasparenza; valutazione - sotto il 

mero profilo statistico - della 

tipologia di richieste di accesso 

ricevute.  

Tutti i settori 31.12.2025 

 

Comunicazione e trasparenza 
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Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 

pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il 
linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 

contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 

espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 

linguaggio delle pubbliche amministrazioni. Il sito web dell’ente è il mezzo primario di 
comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione 

garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza 

e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate 

sui siti informatici delle PA. 

 L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 

intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni 

e degli enti pubblici obbligati”. L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° 
gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella 

home page del sito istituzionale. Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 
190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti 

rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche 
l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 

“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). L’ente è munito di 
posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate 

alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun 

ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

Attuazione e obblighi di pubblicazione 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da 

pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. Il legislatore ha organizzato in 
sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 

obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. Le sotto-sezioni 
devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013. Le 

tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni 
contenute nel suddetto allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in 

particolare con la deliberazione 50/2013. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: numerazione e indicazione delle sotto-sezioni di primo livello 

Colonna B: numerazione delle sottosezioni di secondo livello;  

Colonna C: indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
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Colonna D: disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- sezione secondo le 

linee guida di ANAC; 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 

previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 

informazioni e documenti. L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” 

può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 

concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto 
difformi. Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro n. 15 giorni dalla disponibilità definitiva dei 

dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 

uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 

settori/uffici indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 

Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Organizzazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 

delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei servizi 

indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la 
gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. 

Sono individuati quali responsabili della elaborazione e della pubblicazione dei dati i 

responsabili dei servizi. 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i 

responsabili gestiscono le sotto- sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro 
ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 

secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 

componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; 
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assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

I singoli responsabili sono tenuti ad adempiere alle prescrizioni obbligatorie in materia di 

trasparenza e rispettare i termini di pubblicazione L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei 

decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. Il segretario inoltre, provvede alla pubblicazione dei dati e 
delle informazioni di propria competenza. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC. Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di 
strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni 

caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti 

dalla legge. 

L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto 
nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016. 

L’elenco degli obblighi di pubblicazione in amministrazione trasparente ed individuazione dei 

titolari della funzione, è riportato nell’allegato B.5 sezione trasparenza del presente piano. 

Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto 

dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 

informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia 
stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere 

la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” 

obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso 
ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende 

l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in 
“amministrazione trasparente”. L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato 

ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico 

limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-
bis. L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

Del diritto all’accesso civico è data ampia informazione sul sito dell’ente, in Amministrazione 
Trasparente – sottosezione “Altri Contenuti”, sottosezione “Accesso Civico”. 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, 

non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei servizi indicati nella colonna G, possono pubblicare i 
dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale 

dell’azione amministrativa. 
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È stato istituito il registro degli accessi agli atti, civici e generalizzati monitorandone 

l’aggiornamento. 

È fatta salva la delega a personale appositamente incaricato e incardinato presso ciascun ufficio 

di curare l’istruttoria delle richieste e la relativa evasione. Resta fermo l’obbligo del Responsabile 
di Settore di vigilare sulla tempestiva evasione delle richieste di accesso e degli obblighi di 

pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Ciascun dipendente, in caso di erroneo inoltro delle richieste di accesso a settore diverso da quello 
di competenza, ove ne sia a conoscenza, ne cura diligentemente l’inoltro delle richieste all’ufficio 

competente, anche per il tramite del software gestionale in suo “comunicazioni” “protocollo 

interno”. Resta fermo l’obbligo per il personale addetto al protocollo di inoltrare correttamente le 
richieste agli uffici competenti secondo il funzionigramma vigente. 

Con l’avvio della piena digitalizzazione dei contratti pubblici a partire dal 1. gennaio 2024, 

scattano anche novità dal punto di vista degli obblighi di pubblicazione. Con la delibera n. 601 del 
19 dicembre 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato la delibera n. 

264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici. 

In particolare, è stata modificata la disciplina sui contratti pubblici e sugli accessi agli atti 

documentali e civici/generalizzati. 

L’art. 28 del D. Lgs 36/2023 e le successive delibere ANAC 261 e 263 individuano nella Banca 

Dati Nazionale dei Contratti Pubblici l’unico portale sul quale assolvere tutti gli obblighi di 
pubblicazione. Dunque un adempimento unico a fronte del quale le comunicazioni come gli 

accessi andranno effettuati attraverso l’indicazione di un LINK. 

Tutti i settori e le aree comunque interessati dall’affidamento di contratti pubblici per servizi e 
forniture – non solo per i lavori – di qualunque importo, anche in caso di affidamenti diretti e 

anche per importi inferiori a 5mila euro, dovranno curare la TOTALE digitalizzazione della 

procedura. Andranno acquisiti CIG – non si distingue più tra smart cig e cig – e andranno caricati 
i dati sulla BDNCP. 

FASE TRANSITORIA: con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023 con il quale sono state fornite 

indicazioni per il periodo transitorio fino alla piena applicazione della disciplina in tema di 
digitalizzazione prevista dal nuovo codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 

36/2023 e riferita a tutte le procedure di affidamento, si prevede un doppio binario per 

l’acquisizione cig o su piattaforme telematiche abilitate (es MEPA; S.T.E.L.L.A, Sintel) oppure 
a mezzo PCP fino al 30.06.24; 

COLLEGAMENTO AUTOMATICO: ai sensi dell’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le disposizioni di cui 

al decreto trasparenza, sarà necessario che il software in uso all’Ente – attualmente HALLEY 
Informatica spa – consenta il trasferimento del link del portale BDNCP sulla sezione 

Amministrazione trasparente. Contestualmente, considerato che con il PNRR – Esperienza del 

Cittadino – sono in corso gli adeguamenti del sito che coinvolgono anche la sezione 
“Amministrazione trasparente” sarà necessario dare indicazioni affinché questo collegamento sia 

effettivo. 

APPALTI E CONCESSIONI: la documentazione di gara è resa costantemente disponibile, fino 
al completamento della procedura di gara e all'esecuzione del contratto, sia attraverso le 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-601-del-19-dicembre-2023
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-264-del-20-giugno-2023-provvedimento-art.-28-trasparenza
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piattaforme digitali di cui all'articolo 25 del CODICE DEI CONTRATTI, sia attraverso i siti 

istituzionali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti. La documentazione di gara è altresì 
accessibile attraverso il collegamento ipertestuale comunicato alla BDNCP. Gli obblighi di 

pubblicazione delle informazioni in allegato si considerano assolti ove sia stato inserito in 
“amministrazione trasparente” il collegamento ipertestuale alla banca dati nazionale contenente i 

dati, informazioni o documenti alla stessa comunicati. 
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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 

3.1 Struttura organizzativa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando l’organigramma 

e il conseguente funzionigramma, con i quali viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando 

le strutture di massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei servizi e gli uffici. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

3.1.1 L’organigramma dell’Ente: 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

Dr. Giovanni Coppola 

Settore Tecnico 

Nucleo di 

valutazione 

Dr. Pasquale 

Moschella 

Organo 

monocratico di 

revisione  

Dr. Alberto 

Falcone 

 

 

AMBITO GESTIONALE 

ORGANI DI 

CONTROLLO 

Settore Tecnico 
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L’attuale funzionigramma del comune di Rocca San Felice è stato approvato con l’adozione del 

regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di giunta 

comunale n. 43 del 10.6.2024. 

 

  

3.1.2 Funzionigramma dell’Ente: 
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SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

Responsabile: ING. GUIDO CIPRIANO (incarico assunto ai sensi dell’art. 23, comma 53, della legge n. 

388 del 2000, giusta deliberazione di Giunta comunale n. 51 del 06/08/2024). 

Risorse umane assegnate: 

DIPENDENTE INQUADRAMENTO SERVIZIO TIPOLOGIA 
CONTRATTO 

Paola Laudisi Area degli operatori 
esperti 

Servizio Segreteria, 
servizio di stato civile ed 

elettorale 

In servizio full time a 
tempo indeterminato 

Felice Lisena Area degli istruttori Servizio di polizia locale In servizio full time a 
tempo indeterminato 

Generoso 
Buonamico 

Area degli operatori 
esperti 

Servizio protocollo 
Servizio anagrafe 

In servizio full time a 
tempo indeterminato 
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FUNZIONIGRAMMA SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE

CULTURA

Biblioteca

Servizi culturali

POLITICHE EDUCATIVE

POLIZIA MUNICIPALE Vigilanza

FINANZIARIO Ragioneria

TRIBUTI

ECONOMATO

POLITICHE SOCIALI Welfare

AMMINISTRATIVO Segreteria

DEMOGRAFICO E 

SERVIZI ALLA PERSONA

Ufficio Relazioni con il 

pubblico

Gestione del personalePERSONALE

–  annonaria e commerciale 

(SUAP vigilanza) - TULPS

–   polizia amministrativa

–   pubblica sicurezza

Polizia
POLIZIA 

AMMINISTRATIVA

vigilanza e controllo del 

territorio – sicurezza 

sanitaria, veterinaria e 

ambientale – notifiche – 

regolazione circolazione 

stradale e viabilità – 

accertamenti anagrafici, 

edilizi, tributari – polizia 

giudiziaria – protezione 

civile

eventi – manifestazioni – 

museo civico comunale

Scuola
servizi scolastici – asilo 

nido

Sport servizi sportivo-ricreativi

bonus e assegni sociali – 

servizi-socio assistenziali – 

sportello lavoro – esenzione 

ticket – gestione alloggi 

edilizia - pubblica e sociale

biblioteca, servizio civile 

universale

Cassa economale - spese 

minute

Ciclo della Programmazione 

economico finanziaria - 

contabilità – bilancio di 

previsione – rendiconto 

della gestione – finanziaria– 

IVA

TRIBUTI E IMPOSTE DI 

COMPETENZA 

COMUNALE TARI – IMU 

– CANONE UNICO

bandi di concorso – 

approvazione graduatorie – 

pratiche assunzionali – 

stipula contratti individuali 

di lavoro – gestione 

mobilità interne ed esterne – 

formazione personale – 

stipendi – arretrati – 

dichiarazioni ai fini fiscali 

ecc)

informazioni, segnalazioni e 

reclami – bonus e assegni 

sociali – servizi socio- 

assistenziali – sportello 

lavoro

servizi demografici – stato 

civile – elettorale – leva – 

statistiche

Anagrafe – stato civile – 

elettorale – statistiche

segreteria Organi politici – 

archivio – Protocollo – 

registrazione contratti 

pubblici

SERVIZIO Ufficio-Unità operativa FUNZIONI
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SETTORE TECNICO 

Responsabile: Luigi Santoli (incarico assunto ai sensi dell’art. 23, comma 53, della legge n. 388 del 2000, 

giusta deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 31.3.2025) 

Risorse umane assegnate: 

DIPENDENTE INQUADRAMENTO SERVIZIO 
TIPOLOGIA 

CONTRATTO 

Carlo D’Apolito Area degli operatori 

Servizio 

cimiteriale, 

servizio di 

raccolta 

differenziata 

In servizio full 

time a tempo 

indeterminato 

Raffaele Del 

Grieco 

Area degli operatori 

esperti 

Servizio 

scuolabus e 

trasporto – 

servizio di 

raccolta 

differenziata 

In servizio full 

time a tempo 

indeterminato 

 

 

FUNZIONIGRAMMA SETTORE TECNICO 

SERVIZIO 
Ufficio-Unità 

operativa 
FUNZIONI 

LAVORI PUBBLICI 
Lavori 

Pubblici 
Lavori Pubblici 

MANUTENZIONI 

Manutenzioni 

Immobili comunali. Demanio 

comunale. Illuminazione. Verde 

pubblico. Manutenzione cimitero 

Demanio 

Demanio. Sicurezza nei luoghi di 

lavoro. Edilizia scolastica. 

Manutenzione parchi e verde 

pubblico 

Servizi 

cimiteriali 

ingressi, permessi di 

seppellimento, esumazioni, 

estumulazioni, concessioni 

cimiteriali, contratti cimiteriali 

AMBIENTE 
Procedure di V.A.S. e V.I.A.  

Ambiente. Igiene urbana 

EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA 

Edilizia residenziale. Espropri. 

SUE. Gestione alloggi di edilizia 

pubblica e sociale 

POLITICHE ECONOMICHE E ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

Commercio. SUAP. 

Provvedimenti TULPS. Attività 

produttive 
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PROVVEDITORATO 

Patrimonio immobiliare. Ruolo 

terreni proprietà comunale. 

Inventario comunale. Alienazione 

beni mobili fuori uso. Automezzi 

comunali. Assicurazioni. Bolli. 

Manutenzioni hardware e 

software e servizi informatici 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 

legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 

agile e lavoro da remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in un’ottica 

di miglioramento dei sei servizi resi al cittadino. 

In particolare, la sezione contiene: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da remoto (misure 

organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 

- i contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi erogati o al miglioramento delle 

performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione 

delle assenze, customer satisfaction). 

La disciplina del lavoro agile presso il comune di Rocca San Felice è contenuta nel POLA (piano 

operativo del lavoro agile) – Allegato E 

 
 

 

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne favoriscono l’implementazione e la 

sostenibilità: 
 

• Flessibilità dei modelli organizzativi; 

• Autonomia nell’organizzazione del lavoro; 

• Responsabilizzazione sui risultati; 

• Benessere del lavoratore; 

• Utilità per l’amministrazione; 

• Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile; 

• Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 

comportamenti; 

• Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 

azioni correttive; 

• Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri obiettivi e i 

lavoratori migliorano il proprio "Work-life balance”. 
 

 

 

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai 

seguenti requisiti: 
 

• possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza 

la necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro. 

3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto: 

3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto: 
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• possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche 

idonee allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a 

disposizione dal datore di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente; 

• autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 

interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con 

gli utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

• possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione; 

• possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite 

mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori 

misurabili. 
 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono lo 

svolgimento di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione 

dei servizi (esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi 

d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti 

e in luoghi diversi del territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 

occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, 

servizi di polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.). 
 

 

 

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i dipendenti dell’ente a tempo 

indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle seguenti 

condizioni: 
 

• situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 

1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative 

e/o certificate come malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 

tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie; 

• esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei 

modi e con le forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di patologie 

autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

• esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

• distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, 

in base al percorso più breve; 

• la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di 

collegamento in remoto. 

3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto: 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 nel rispetto 

delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006, dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato 

al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta 

allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione 

si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi 

di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. La programmazione 

e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, 

in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 

distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione a queste, dunque 

l’amministrazione valuta le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincolidi spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 

digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 

con competenze diversamente qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a 

potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 

richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di 

competenze e/o quantitativi. 

In relazione alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie strategie in 

materia di capitale umano, attingendo dai seguenti suggerimenti: 

• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse: un’allocazione del personale che 

segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere 

misurata in termini di modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e 

modifica del personale in termini di livello/inquadramento; 

• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di 

attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e 

individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai 

contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

- soluzioni interne all’amministrazione; 

- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

- meccanismi di progressione di carriera interni; 

- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsidi affiancamento); 

- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

- soluzioni esterne all’amministrazione; 

- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

- ricorso a forme flessibili di lavoro; 

- concorsi; 

- stabilizzazioni. 

• Formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze 

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
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- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai finidelle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i seguenti documenti: 

• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale; 

• la dichiarazione di non eccedenza di personale; 

• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio; 

• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare; 

• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità; 

• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

 

Fabbisogno di personale:  

 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 12 del 13.2.2025, esecutiva, è stato approvato il piano 

triennale dei fabbisogni del personale 2025 - 2027. 

La programmazione del personale è stata inserita nel documento unico della programmazione, 

Sezione operativa, che è stato approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 5 del 

28.2.2025, esecutiva. 

 

A seguito dell'approvazione del bilancio di previsione 2025 - 2027, di cui alla deliberazione esecutiva 

del Consiglio comunale n. 6 del 28.2.2025, si intende aggiornare il piano del reclutamento, 

modificando le assunzioni programmate in sede di approvazione del piano dei fabbisogni, di 

cui alla deliberazione di Giunta comunale 12/2025. 

 

La sola modifica programmata prevede di ridurre da n. 36 ore settimanali a 18 ore settimanali 

(quindi un part time al 50%) l’unità di personale, appartenente all’area dei funzionari, con 

profilo professionale “Tecnico”, già programmata. Pertanto, la nuova programmazione 

diminuisce l’incidenza della spesa sulle capacità assunzionali. 

 

In ogni caso la nuova programmazione è stata sottoposta alla cognizione dell’organo di revisione 

economico contabile che ha espresso il parere favorevole, in atti al prot. 1668 del 29.4.2025. 

 

Infatti, pur nella sovrapposizione tra adempimenti che si presentano come similari e in parte 

congruenti, è opinione condivisa che è possibile individuare: 

- una programmazione “alta” da inserire nel DUP, che consiste nella definizione del budget 

assunzionale nel rispetto dei vincoli finanziari e nella sua distribuzione fra le diverse missioni; 

 

- una programmazione “più operativa”, da inserire nel PIAO, che potrà soffermarsi sulla 

disciplina specifica delle procedure assunzionali. 

 

Pertanto, in questa Sezione sono precisate, mediante le schede allegate, il piano del reclutamento per 

le singole annualità del triennio 2025 - 2027. 
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Allegato F  

• Piano delle cessazioni 

• Dotazione organica 2024 

• Dotazione organica rideterminata 2025 

• Dotazione organica rideterminata 2026 

• Dotazione organica rideterminata 2027 

• Piano triennale del reclutamento 2025 – 2027 

• Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa di personale ai sensi dell’art. 1 c. 557 

della L. 296/2006 e dell’art. 33 del DL 34/2019 

• Parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria. 

 

Ai fini di una migliore intellegibilità del documento si riportano i dati sul rispetto dei limiti per 

procedere al reclutamento, già contenuti nell’allegato F 

- art. 1, comma 562 della legge n. 296 del 2006, spesa di personale relativa all’anno 2008:  

€ 387.033,81; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 32.439,57 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2025: Euro 32.439,57 

- Capacità Assunzionali: € 231.271,02 

 

Andamento della 

diminuzione della 

spesa di personale 

Spesa Di Personale 

LIMITE 

2008 

387.033,81 

 

Art. 1, comma 562 

della legge n. 296 

del 2006 

2024 218.933,6    

2025 237.267,73    

2026 245.719,42    

 

Con deliberazione di Giunta comunale n. 4 del 13.1.2025 (Allegato G) ad oggetto: Ricognizione 

annuale per la verifica di eccedenza di personale - articoli 6 e 33 del d.lgs. 165/2001, si è dato atto 

dell’assenza di personale da dichiarare in eccedenza. 

 

 

Il piano del reclutamento è contenuto nell’allegato F. 

In caso di sopravvenuta vacanza di una delle posizioni coperte si intende autorizzata la sostituzione 

con neutralità della spesa a mezzo mobilità obbligatoria, reclutamento mediante scorrimento di 

graduatorie ovvero concorso. 

Il responsabile del settore Amministrativo - Contabile, cui per competenza è demandata la procedura 

di reclutamento, nelle more della definizione delle attività previste dalle assunzioni di cui al piano, 

potrà reclutare il personale avvalendosi degli istituti previsti dall'art.53, comma 23, della legge n. 388 

del 2000, dall'art. 1, comma 557, della legge n. 311 del 2000 e dall'art.23 del CCNL 16 novembre 

2022.  

3.3.2 Le assunzioni programmate: 

3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale 
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Trova applicazione la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica del 16.01.2025 pertanto 

ciascun responsabile curerà l’obbligo di formazione per 40 h annue proprie e per ciascun dipendente. 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e funzioni: la 

valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi 

organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre 

più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli 

strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Il piano triennale della formazione è contenuto nell’allegato H. 

 

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e reingegnerizzati mediate lo sviluppo 

e l’implementazione di supporti tecnologici e la digitalizzazione, in particolare le attività e i processi, 

in corso di informatizzazione, sono: 

• lo sportello unico delle attività produttive; 

• l’anagrafe nazionale della popolazione residente; 

• il sistema di pagamenti tramite PAGO PA 

• sistema App IO; 

• Nuovo sito istituzionale; 

• Servizio Notifiche digitali. 

 
 

 
 

VISTO 

il Decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante "Ulteriori misure urgenti per la crescita del 

Paese", convertito in Legge 17 dicembre 2012, n. 221, ha modificato sia la Legge 9 gennaio 

2004 n. 4, contenente disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 

informatici e sia il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante il Codice 

3.3.3 Il programma della formazione del personale: 

3.3.5 Le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale: 

3.3.4 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti 

tecnologici: 
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dell'Amministrazione Digitale (CAD); 

l'art. 9 del citato DL n. 179/2012 rubricato "Documenti informatici, dati di tipo aperto e 

inclusione digitale" introduce l'obbligo a carico delle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

sul proprio sito web entro il 31 marzo di ciascun anno gli "obiettivi annuali di accessibilità per 

l'anno di riferimento e lo stato di attuazione del piano per l'utilizzo del telelavoro", assegnando 

all'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) il compito di monitoraggio e di intervento nei confronti 

dei soggetti erogatori di servizi inadempienti in ordine all'accessibilità dei servizi medesimi; 

l’art. 9, comma 3, del D.P.R. 75/2005 “Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 2004, 

n. 4 per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”, prevede che “Le 

regioni, le province autonome e gli enti locali organizzano autonomamente e secondo i propri 

ordinamenti la vigilanza sull’attuazione del presente decreto”;  

il comma 5-bis dell’art. 23-ter del D. Lgs 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice 

dell’amministrazione digitale”, prevede che “i documenti amministrativi informatici siano 

fruibili indipendentemente dalla condizione di disabilità personale attraverso l’applicazione dei 

criteri di accessibilità definiti dai requisiti tecnici di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 

2004, n. 4”;  

con Decreto del Ministro dell’istruzione dell’Università e della ricerca del 20 marzo 2013 sono 

stati definiti i criteri e metodi per la verifica tecnica e requisiti tecnici di accessibilità previsti 

dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4, con particolare riferimento all’art. 11, comma 1, della stessa;  

VISTA la circolare AgiD n. 3/2022, che fornisce chiarimenti di ordine interpretativo in merito 

ai soggetti attuatori degli obiettivi di accessibilità ai siti web e alle modalità di adempimento; 

CONSIDERATO che 

l’AgiD prevede che le Pubbliche Amministrazioni pubblichino, entro il 31 marzo di ogni anno, 

gli obiettivi di accessibilità relativi all’anno corrente; 

il prefato art. 9 comma 7 del citato Decreto Legge n. 179/2012, prevede che le Amministrazioni 

si uniformino alle linee guida sugli standard tecnici, con l’obiettivo di rendere il processo di 

attuazione del telelavoro omogeneo, efficace ed efficiente; 

la Direttiva (UE) 2016/2102, (relativa all’accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili 

degli enti pubblici) che interviene (tramite il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 106 di 

attuazione) sulla L. 4/2004: “mira a garantire, sulla base di prescrizioni comuni in materia di 

accessibilità, una maggiore accessibilità dei siti web e delle applicazioni mobili di enti pubblici” 

(Considerando n. 9), in ragione dell’utilizzo crescente della “rete internet per produrre, 

raccogliere e mettere a disposizione una vasta gamma di informazioni e servizi on line essenziali 

per il pubblico” (Considerando n. 1); 

l’obbligo di pubblicazione ed aggiornamento degli obiettivi di accessibilità al sito web del 

Comune rientra tra le misure a favore della trasparenza dell’azione amministrativa, oltre a 

rappresentare un modo di inclusione e partecipazione dei cittadini alla vita dell’Ente; 

PRESO ATTO, dunque, che l’AgiD ribadisce, da ultimo con le Linee Guida sull’accessibilità 

degli strumenti informatici aggiornate al 21.12.2022, al paragrafo 4.2., l’onere per le Pubbliche 

Amministrazioni di pubblicare sul proprio sito web, entro il 31 marzo di ogni anno, gli obiettivi 

di accessibilità per l’anno corrente; 

VERIFICATO che l’accessibilità, in ottemperanza al principio di uguaglianza sancito 

dall’articolo 3 della Costituzione, è il riconoscimento e tutela di ogni persona di accedere a tutte 

le fonti di informazione e ai relativi servizi, ivi compresi quelli che si articolano attraverso gli 

strumenti informatici e telematici della Pubblica Amministrazione e ai servizi di pubblica utilità 



Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2025 - 2027 

Comune di Rocca San Felice 45 

 

 

da parte delle persone disabili; 

IL COMUNE DI ROCCA SAN FELICE approva con il presente PIAO, in attuazione dei 

principi della legge 4/2004, del decreto legislativo 106/2018 e del comma 7 dell’art. 9 del D.L. 

179/2012, i seguenti obiettivi di accessibilità agli strumenti informatici del Comune per l’anno 

2025 per la predisposizione e la relativa pubblicazione sulla nuova applicazione web dell’AgID 

“Obiettivi di Accessibilità” che permette all’Amministrazione il caricamento e la pubblicazione 

prevista dalla legge degli obiettivi annuali di accessibilità: 

 

Obiettivo Intervento da realizzare Tempi di adeguamento 

 
Formazione 

 

Aspetti normativi e aspetti tecnici in 

materia di “accessibilità” 

 
31 dicembre 2025 

 

 

Sito web istituzionale 

Sito web – Miglioramento moduli e 

formulari presenti sul sito/i, Postazioni di 

lavoro – Attuazione specifiche tecniche; 

adeguamento e/o sito web e/o app mobili; 

 

31 dicembre 2025 

 

 
 

Organizzazione del lavoro 

Organizzazione del lavoro – Sito web e/o 

app mobili – Adeguamento ai criteri di 

accessibilità, Organizzazione del lavoro – 

Piano per l’acquisto di soluzioni hardware e 

software 

 

 
 

31 dicembre 2025 

 
 

 
 

Il Piano di Azioni Positive (Allegato I) è lo strumento programmatorio fondamentale per realizzare 

effettive pari opportunità, basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante: 
 

• la valorizzazione dei potenziali di genere; 

• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel 

lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni femminili e di quelle maschili nei ruoli in 

cui sono sottorappresentate; 

• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali 

attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni 

e le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro 

dell'attenzione “la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti 

e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine; 

• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 

rientro dal congedo per maternità/paternità o per altre assenze di lunga durata; 

• la promozione della cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della 

diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
 

Gli obiettivi del piano che devono essere costantemente perseguiti a livello pluriennale sono: 

 

• Tutela delle pari opportunità nell’ambiente di lavoro mediante la diffusione di informazioni 

sui temi delle Pari Opportunità, di informazioni per la conoscenza del C.U.G. e delle relative 

iniziative previste; 

• Formazione professionale in attuazione dei principi di pari opportunità mediante 

3.3.6 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere: 
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l’aggiornamento professionale per favorire il reinserimento dopo lunghe assenze, lo sviluppo 

del welfare aziendale integrative; 

• Conciliazione fra attività lavorativa ed esigenze familiari mediante la partecipazione al 

processo decisionale mediante programmazione delle riunioni di lavoro, l’utilizzo di forme di 

flessibilità dell’orario di lavoro o di modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, la 

diffusione informazioni relative alle opportunità offerte dalla normativa a tutela della 

maternità e paternità; 

• Tutela delle pari opportunità tra uomini e donne nell’ambito delle procedure di assunzione di 

personale, negli incarichi, nelle commissioni o altri organismi, nello sviluppo della carriera 

e della professionalità. 
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4. MONITORAGGIO 

 
Il Comune di Rocca San Felice, ente con meno di 50 dipendenti, non è tenuto alla compilazione 
della presente sezione. 

 
 
 

ALLEGATI 

AL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÁ E DI ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027 

A) PIANO DELLA PERFORMANCE 

B) PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 

TRASPARENZA 

C) CODICE DEL COMPORTAMENTO 

D) WHISTLEBLOWING – DISCIPLINA 

E) PIANO OPERATIVO DEL LAVORO AGILE 

F) PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 2025 – 2027 

G) VERIFICA ANNUALE DELLE SITUAZIONI DI ECCEDENZA E DI SOVRANNUMERO DEL 

PERSONALE 

H) PIANO TRIENNALE DELLA FORMAZIONE 

I) PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 


